
poca dignità c  riputazione sua. Vostra Serenità saprà ancora 

che va spesso alla c a c c ia , nè risparm ia fatica , e  si pone ad 
im prese pericolose nò convenienti ad im p era tore , volendo se­
guire lui solo il cervo ed am m azzarlo di sua m ano. M angia  
S. M . una volta al g io rn o , ma m angia b e n e , talché g li ba­
sta per due pasti ; c  sebbene viene esortata di dividere il suo 
m angiare in  due fia te , non v u o le , e  d ice che si sente m eglio  
così ; e  quest’ uso lo ha preso dopo la sua prim a in ferm ità .

La corte e consiglio  di Sua Maestà non abbiam o potuto 
v ed ere , nè conoscere , per d iligenza che abbiam o u s a la , per­
sona che ne sia parsa di co n d iz io n e , e solo due o tre ve­
scovi , che a noslro g iu d izio  sanno poco delle cose di s t a lo , 
e alcuni tedeschi in c iv i l i , c  più  tosto cera da v i l la n i, onde 
stupivam o che un im peratore non avesse appresso la persona 
sua uom ini da governo e da consiglio . E  addim andando noi 
S. M . com e faceva nelle sue risoluzioni di m aterie im p o rta n ti, 
ne fu r isp o sto , che quando bisognava , oltre quelli che teneva 
presso di s è , sem pre chiam ava nei consigli de’ principali di 
quei luoghi di che si trattava in  loro in te r e sse , e con quel 
con sig lio  deliberava  quanto era necessario. A  questo conoscem ­
m o che S . M . m ancava di consig lio  nelle cose di stalo ; e 
quel che è  peggio  non ha capilano alcuno da guerra , in  mano 
del quale potesse m ettere il governo dell’ im perio  c  stato suo. 
E  ben vero che aveva u ltim am ente mandato a chiam are il 
m archese Giovanni di B randem burgo , il q u a le , per quanto in­
tendem m o , è  uom o da guerra e  buon so ld a to , essendo stato  
sem pre alla g u erra , ed esercitatosi in tu lle  le  guerre de’ pro­
testanti contro Carlo V , e che di questo m archese disegnava  
S . M . v a le r s i, e  dargli il carico della g u erra , e lo accarez­
zava assai.

Da Sua M aestà siam o sia li tanto acca rezza ti, e ci ha ve­
duti tanto volentieri che non si può d ir  di p iù ; e  mentre 
andavam o a lei incontrassim o per istrada alcuni personaggi 
che venivano dalla c o r te , i quali tutti dicevano che eravam o  
aspellati con grandissim o desiderio. Per lo  che , essendo noi ar­
riva li in  V ienna senza essere incontrali da persona alcuna  

p e r n o m e d i S. M ., ci m arav ig liassim o , e addim andassim o a l­
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